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\J)\ BICICLETTA

Qualche mese fa hai f1rmato per una
nostra richiesta:; forse ad un nostro
tavolino in Piazza Erbe; oppure a
scuola, in fabbrica o in ufficio un
Amico dlella Bicicletta ti ha avvicina-
to; oppure ancora hai visto i fogli
della petizione in qualche negozio.

Chiedevamo "4 ciclopiste per i mon-
diali", abbiamo raccolto, in poco piu’
di due mesi, oltre 6.000 firme che
sono finite, all'inizio di dicembre,
sul tavolo del Sindaco di Verona Ga-
briele Sboarina. Da quel momento, per-
lomeno, e' diventata ancora piu' pe-
sante la responsabilita’ del Sindaco e
dell'intera Glunta Comunale per tutto
quello che non e' stato fatto e che
continua a non essere fatto per incen-
tivare 1'uso quotidiano della bici-
cletta come mezzo di trasporto.

Forse ti interessa sapere qualcosa
di chi ha organizzato questa raccolta,
chi e' questa gente che impiega cosi'
il proprio tempo libero, chi sono gli
Amici della Bicicletta.

Molti noi sono, e sono sempre sta-
ti. ciclisti quotidiani, persone che
usano la bici tutti i giorni per anda-
re al lavoro., a scuola, a fare la spe-
sa; che magari posseggono un'auto, ma
preferiscono usarla con intelligenza.
Altri c& hanno conosciuto durante
qualche biciclettata domenicale, co-
si’', per provare ad uscire dai soliti
schemi della domenica tipo: in macchi-
na al lago o in montagna, o allo sta-
dio o in discoteca.

In tutti noi e' cresciuta la consa-
pevolezza, vissuta sulla propria pel-
le, della sempre maggiore difficolta'
e pericolosita’ del muoversi in bici a
Verona. Ogni nuova strada, ogni nuovo
intervento urbanistico  nella nostra
citta' non tiene mai conto dell'esi-
genze del traffico a pedale rendendo |
di fatto sempre piu' dura la vita dei
ciclisti.

E si' che ne sono cambiate di cose
da quando il nostro gruppo e' nato,
per iniziativa di alcune persone, qua-
si dieci anni fa.
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E' cambiata la coscienza della gente, ormai
siamo tutti molto piu' consapevoli dei disagi
(e dei disastri) che un uso completamente acri-
tico dell'automobile ha provocato nelle nostre
citta'. Gia' da due inverni a Milano, 1'inqui-
namento da gas di scarico ha raggiunto livelli
d'emergenza sanitaria. In altre citta', e Vero-
na e' fra quelle, seri controlli dell'aria non
sono mai stati effettuati.

Ma non si fermano qui i costi sociali del
traffico a motore. Ci sono tutte quelle cose
che non si possono misurare, di cui non si puo'’
effettuare il "monitoraggio"”. Ad esempio la
limitazione della mobilita' dei disabili, e
degli anziani, impossibilitati a percorrere
marciapiedi permanentemente occupati da automo-
bili; o le vite solitarie dei nostri bambini,
prigionieri in casa, piccoli manager costretti
a telefonarsi per comunicare fra coetanei gquan-
do a noi bastava scendere in sirada e trovare
spazio per il gioco, capaci di distinguere ogni
nuovo modello d'auto, ma incerti nel riconosce-
re una quercia o un pettirosso.

E chi non ha un parente o un amico morto in
un incidente stradale? Perche' si contano i
morti di Aids o di droga e non quelli della
strada?

Da molti anni affermiamo che deve essere °

abbandonata questa politica dei trasporti che
punta tutto sui veicoli privati a motore. che
ogni cittadino deve avere la possibilita’ con-
creta di muoversi in autobus, che si possa
andare a lavorare in bici in sicurezza. E le
esperienze di molte citta' europee che, realiz-
zando ottimi sistemi di piste ciclabili, hanno
ottenuto una sostanziosa riduzione del traffico
a motore danno forza alle nostre idee.

In bici non si inquina, non si fa rumore, si
occupa poco spazio sia in sosta che in movimen-

to, si vive meglio la citta'.

E poi ci piace pensare alla bicicletta come
ad un simbolo di una societa' nuova. Una socie-
ta' in eui non si corra e ci si adegua al ritmo
di chi va piu' piano, basata sulla solidarieta’
e non sulla competizione, in cui vengano valo-
rizzate le differenze, in cui ci sia piu' tempo
per parlare, conoscersi, pensare, vivere.

Ci hai dato la tua firma, e ti ringraziamo.
Ti chiediamo di piu': un po' del tuo tempo. Ci
siamo divertiti a fare questo numero speciale
di Ruotalibera, ma e' stato anche un lavoro fa-
ticoso, tutto volontario, come ogni altra ini-
ziativa degli AdB; pensiamo di essere riusciti
in questo giornale a dare un'immagine precisa
delle attivita' del nostro gruppo, delle nostre
idee.

Se wvuoi, come speriamo, conoscerci meglio,
buona lettura.

E.G.

PRIMAVERA DEL TASCABILE
marzo aprile maggio
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Libreria Rinascita

CORSO PORTA BORSARI, 32

Il desiderio della redazione

lettura, quando si avvianera ad essa, getti
lontano da sé il peso degli affari ¢ la cura del
patrinonio...
Non voglio che apprenda senza fatica
a6 che senza fatica non ho seritto.”

Francesco Petrarca -
(Fam., XllI, 5, 23)

INDICE

to vaghi che & Movntain bike . . ol e el e st s et D

*lo voglio che il mio lettore, chiunque egli sia, sna

pensi @ me solo, non all nozze dlla fighia o Ugevo?o.per.la.blclcletta .............. i Pk

alla notte con l'amante o alle insidie del nemico 4 rvizio biblioteca ....... e e STy b IO o

oa:prxj_wﬁtlammoalpadmaalmo; Il--donoidel diavolo . ool inn v e s s e pg.6

¢ clmemp JIRON EpE, VOgT0 che S3g.fo . ¢ Cicloscheda ........... s I o S %
S ANOPNMI s ued et diferia fa Bl e salots o o sk s pgpg9

Come e perche’' iscriversi agli AdB ....... pg.10
Turismo B pedala . ot it e cat v e e DRSS
Campionato europeo HPV ................... p£.14
Ciclopiste: metodologie. progettuali ...... pg.16
Come organizzarsi una Bicit+treno ......... pg.18
Le nostre iniziative ..................... pg.19
Biciclettate di Aprile ................... P&.20




— I1 nostro modo di concepire 1'uso della
mountain-bike, e' chiaro, si discosta notevol-
mente da quello appena esposto. Esso non e' che

PEDAT.T AMO un mezzo, uno strumento, con il quale e' possi-

bile fondere in un'unica stupenda attivita'
RISPEITANIX) LA NATURA 1'amore per la natura e la passione ciclistica.
La linea di condotta deve essere gquella di vi-
vere e godere la natura minimizzando il nostro

Cominciano a circolare sempre piu' insisten- impatto su di essa.
temente voci relative ad una possibile "chiusu- Al di la' di queste diverse concezioni, co-
ra” delle montagne e delle colline veronesi ai munque, resta il fatto che determinati compor-
rampichini. Per la verita', gia' adesso, chi tamenti poco corretti saranno inevitabilmente
usa la mountain-bike sul Monte Baldo puo' esse- pagati da tutti. Un punto di accordo, un modus
re soggetto a multe e al sequestro del mezzo. vivendi, pertanto, va assolutamente trovato, e
Le motivazioni addotte per un tale provvedimen- la via per cercarlo passa attraverso la diffu-
to sarebbero le seguenti: dissesto dei sentieri sione di una cultura imperniata sui valori del-
e delle strade sterrate: danni a campi, prati e 1'educazione, del rispetto e della tolleranza.
colture in genere, disturbo della quiete degli E' per queste ragioni che proponiamo a tutti
altri escursionisti; necessita' di interventi gli appassionati di bici da montagna alcune
sempre piu' frequenti per soccorrere chi e' in norme di comportamento, una sorta, appunto, di
difficolta’. codice di autodisciplina.

Un provvedimento di questo genere non ci
trova -ovviamente d'accordo. In primo luogo CODICE DI AUTODISCIPLINA

perche' sarebbe punitivo anche per i molti ap-
passionati che si comportano correttamente. In
secondo luogo perche' pare assurdo colpire le za.

biciclette quando per le nostre montagne scor- 2) Comunicare a qualcuno (amici, parenti, fami-
razzano liberamente mezzi ben piu' dannosi,
quali jeep, moto, etc. F

1) Procedere a velocita' moderata e con pruden-

liari, rifugi) la zona dove si intende an-
dare.

3) Non avventurarsi al di la' delle proprie
capacita' e conoscenze, per evitare ad al-
tri la seccatura di toglierci dai guai.

4) Procedere il piu' possibile su sentieri.
stradelli e carrarecce. cioe' su percorsi
gia' segnati e battuti.

5) Se fosse necessario abbandonare il sentiero
porre la massima attenzione a non danneg-
giare eventuali colture. Anche un semplice
prato, per il contadino, e' una coltura,
quindi evitare di attraversarlo e. in ca-
so, percorrerlo lungo i lati.

6) Rispettare l'ambiente con cui si entra in
contatto e le proprieta' altrui.

7) In discesa evitare assolutamente frenate
brusche, derapate ed altre “prodezze"

simili, che possono rovinare strade e
sentieri favorendo 1l'azione erosiva delle
acque.

8) Rispettare gli escursionisti a piedi. Quando
si incontrano farsi sentire e procedere a
passo d'uomo. Nei sentieri stretti dare la
precedenza a chi non e' meccanizzato.

9) Evitare, se possibile, di transitare per
sentieri particolarmente affollati nei
giorni d'estate. In inverno evitare strade
e sentieri d'alta quota, dove ghiaccio e

Tuttavia, a ben guarddre. esso potrebbe es- neve aggiungono un alto margine di peri-
sere in gualche misura giustificato e compren- colo.
sibile. Infatti, oltre alle dimensioni sempre 10) Se possibile utilizzare un abbigliamento
maggiori, e quindi incontrollabili, che va adeguato all'ambiente naturale, evitando
assumendo il fenomeno, sono ormai troppi coloro colori troppo sgargianti e fosforescenti,
che considerano sentieri, mulattiere e prati che posson essere elementi di ingquinamento
dei semplici campi di gara, diversi e origina- "cromatico".
li, su cui cimentarsi. Le stesse frenesie e le Lorenzo Rocca

stesse deviazioni si sono riprodotte in questa
nuova pratica sportiva: smania competitiva e
agonismo esasperato ancora una volta hanno
prevalso. Con un simile utilizzo della bici da
montagna non si puo' assolutamente escludere
che possano essere stati arrecati danni all'am-
biente.

Ora, appare veramente paradossale che. prbo-
prio mentre si sta diffondendo una nuova cultu-
ra volta alla salvaguardia, al rispetto e alla
tutela ambientale, si wvada affermando un com-

portamento sportivo che cozza inesorabilmente
contro questa nuova sensibilita’'. Piu' specifi- di Laura Benetti e Noemi Zamboni

catamente, mentre da un lato sempre piu’' cicli- ALIMENTI INTEGRALI - VERDURE BIOLOGICHE

sti chiedono piste ciclabili, in quanto stru-

mento per un diverso rapporto con 1'ambiente g
urbano, dall'altro lato, alla domenica, sui Via Scarsellini, 14 - Tel. 595069 37123 VERONA
sentieri montani, altri si mostrano poco ri- P. IVA e Cod. Pisc. 0189262 023 6

spettosi dell'ambiente naturale.




'UN VOTO PER LA BICICLETTA

6 MAGGIO 1990: ELEZTONI AMMINISTRATIVE

Molti soci ci chiedono spesso quali politici
si sono dati da fare per portare avanti le no-
stre idee, specialmente ora che stanno avvici-
nandosi le elezioni amministrative.

Per 1'occasione, non mancheranno certamente
solenni impegni per il futuro; guardiamo, piu’
che alle promesse, a cio' che concretamente i
nostri politici veronesi hanno fatto in questi
ultimi 5 anni.

In generale noi riteniamo che sia un preciso
dovere di ogni cittadino tenersi informato, e,
in base all'operato delle diverse forze politi-
che, scegliere il proprio voto; inoltre, in
ogni caso, qualunque partito intendiamo votare,
abbiamo in mano una grande arma, la preferenza:
usiamola bene.

Eccovi fatti e misfatti, con tanto di nomi e
cognomi .

COMUNE DI VERONA
Nemici (o quasi) della bicicletta.

La Giunta (DC-PSI-PLI-PRI-PSDI) guidata dal
sindaco Gabriele Sboarina (DC). ha condotto una
politica totalmente ed esclusivamente finaliz-
zata ad incentivare 1l'uso dell'automobile.

Nel realizzare le grandi opere per i mondia-
li, oltre a compiere uno scempio ambientale, ci
si e' completamente dimenticati di noi ciclisti
urbani, non prevedendo facilitazioni: circolare
in bicicletta sara’ sempre piu' pericoloso.

D'altra parte un serio progetto per una rete
di ciclopiste non e' stato ancora realizzato.
L'assessore alle strade Giuseppe Adami (DC) ha
lavorato molto male, partorendo una delibera
che non ha alla base una seria ricerca. che
prevede poche piste scollegate tra loro, in zo-
ne trafficate. senza nessuna indicazione sui
tempi, sulle priorita' e sulle fasi di realiz-
zazione. Ad un anno dall'approvazione della de-
libera, non ha costruito un solo metro di ci-
clopista.

L'assessore al traffico Felice Bartoli (PSI)
ha chiuso alcune strade del centro alle auto, e
questo e' positivo, ma le ha chiuse anche ai
ciclisti e si e' poi rifiutato di prendere in
seria considerazione le nostre proposte per fa-—
vorire l'attraversamento del centro storico con
la bicicletta.

Neddo Trevisani (PRI), nel corso del dibat-
tito in Consiglio Comunale sulle ciclopiste, si

e' dimostrato il nostro piu' acerrimo avversa- '

rio, totalmente contrario a facilitare 1'uso
della bicicletta. Mario Rolando (MSI) ha affer-
mato che le ciclopiste forse sono inutili e gli
altri membri del suo partito si sono disinte-
ressati al dibattito.

Bottacini (DC) in questa e in altre occasio-
ni ha difeso Adami dicendo che se si faranno al
massimo una o due ciclopiste dovremmo acconten-
tarci.

Amici e simpatizzanti della bicicletta

Dobbiamo innanzitutto citare quattro consi-
glieri comunali nostri soci che hanno condiviso
con passione la nostra battaglia. non solo in
occasione del famoso dibattito, ma con continue
proposte, interpellanze e interrogazioni. Si
tratta di Daniele Avesani (Verdi), Luciano Cor-
so (Verdi), Giorgio Gabanizza (PCI) ed Enzo Ge-
novese (PCI).

Segue Graziano Rugiadi (DC), che ha votato a
favore di tutte le nostre proposte, in molte
occasioni si e' schierato con noi e continua a
mandare note (peraltro inascoltate) ad Adami e

Bartoli per esporre i problemi dei ciclisti ur-
bani. Inoltre Il suo Assessorato (allo Sport)
ha sempre patrocinato le nostre biciclettate.
Mauro Tosi (DP) ha appoggiato molte nostre
idee, ma non quella di rendere possibile 1l'at-
traversamento con la bicicletta del centro.
Carlo Mingon e Massimo Guerra (PSI) in occa-
sione del dibattito in consiglio si sono schie-
rati con le nostre proposte e Scarsini (DC) ha
fatto un buon intervento. ma poi non si sono
fatti piu' sentire, a parte Massimo Guerra che.
recentemente, si e' iscritto agli AdB.

ALTRI ENTI LOCALI

Lucio Garonzi (Lista Verde), oltre ad essere
un nostro socio molto attivo, ha presentato al-
cune proposte di piste ciclabili alla Circo-
scrizione Nord-Ovest (Borgo Trento).

Renzo Barzon (Sinistra Indipendente) consi-
gliere della Circoscrizione Est (Borgo Venezia)
e nostro socio. ci ha affidato 1l'incarico di
realizzare un piano di piste ciclabili e ha pa-
trocinato molte biciclettate.

In regione altri due nostri soci, Mao Val-
piana ed Alberto Tomiolo (Verdi), hanno recen-
temente presentato una proposta di legge per le
piste ciclabili, da noi elaborata.

QUALCHE ADB DA VOTARE?

Ovviamente non possiamo ancora sapere quali
tra questi signori, sia tra i "nemici" che tra
gli "amici", si,candideranno ancora alle pros-
sime elezioni. Puo’ darsi inoltre che qualche
nostro socio o sostenitore si candidi per la
prima volta.

Nel prossimo numero di Ruotalibera cerchere-
mo di compilare un elenco degli amici (o quasi)
della bicicletta che si candideranno o si ri-
candideranno (in qualsiasi lista lo facciano).

g CENTRO DI

CULTURA AMBIENTALE
Verona - c.so Porta Nuova, 44
tel. (045) 591285

LIBRERIA
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Cercheremo inoltre di prendere contatti con
i segretari dei vari partiti e con alcuni uomi-
ni politici per chiedere che nei programmi sia-
no inserite le nostre richieste.

ULTIMA ORA
-+.. le ultime cartucce dell'assessore Adami

Abbiamo saputo che Adami, a due mesi dalle
elezioni, si appresta a far approvare tutta una
serie di delibere esecutive per realizzare a
Verona chilometri di ciclopiste. Oltre ad alcu-
ni suoi progetti che continuiamo a ritenere se-
condari (perche' si devono dare ai ciclisti, se
possibile, alternative migliori alle grandi vie
trafficate), alcune delibere introdurrebbero
comunque ciclopiste prioritarie e valide, da
noi continumente riproposte. come quele di
Chievo-Ponte Catena., Viale Piave. Canale Camuz-
zoni, etc.

Ma attenzione!! Non lasciamoci imbrogliare.

I lavori dovrebbero iniziare dopo le elezio-
ni. Resta quindi una grande perplessita’: la
prossima giunta. il prossimo assessore alle
strade, passata la tornata elettorale, le co-
struiranno veramente?

Noi AdB chiederemo, prima delle elezioni, un
preciso impegno a tutti i partiti perche' le
migliori tra queste ciclopiste vengano realiz-
zate bene e al piu' presto, mentre siano modi-
ficati o rinviati alcuni progetti a favore di
altri percorsi piu' "vivibili".

I1 tutto, come abbiamo sempre chiesto. do-
vra' essere inserito in un progetto di rete
piu' ampio e articolato.

Stefano Gerosa
Segretario Amici della Bicicletta

SERVIZTIO BIBLIOTECA

(il vs. bibliotecario consiglia)
s

Da questo numero di Ruotalibera iniziamo la
presentazione di alcuni libri disponibili, per
la consultazione ed il prestito, nella nostra
biblioteca.

1 - MOUNTAIN BIKE nei dintorni di Verona
Davide Zambelli - pg 63
Ed. CIERRE - 1989

Conoscere, scoprire, esplorare i dintorni di
Verona percorrendo, in dieci itinerari, carre-
recce, mulattiere e sentieri con il gusto di
tuffarsi nella natura in bici, non necessaria-
mente da montagna, o a piedi, che forse e’ la
cosa migliore: vi ricordo che 1la formula bi-
citpiedi rispetta meglio la natura'

Ogni itinerario presenta: cartografia (carta
IGM 1:25000 col tracciato del percorso), itine-
rario e altimetria, dislivello in salita, tempo
di percorrenza, difficolta’. cenni storici, no-
te sull’'ambiente. esame minuzioso del percorso.

E' dunque una valida guida per il tempo li-
bero che ci porta alla scoperta di particolari
dimenticati di casa nostra e della nostra
storia.

Unico neo: non vi sono i chilometraggi dei
vari itinerari, che sono tuttavia ricavabili
dalle cartine.

2 - L'EUROPA IN BICICLETTA

40 itinerari cicloturistici
Peter Wartz - pg 207
Ed. Mursia - 1988

La nostra fidata bicicletta si trasformera’,
consultando questo libro, in un mezzo semplice
di trasporto utile per viaggiare e per conosce-
re.

I1 ctclismo visto sotto 1'aspetto tranquillo
del turismo, non un'esperienza sportiva dungue,
ma un'esperienza alternativa. Vengono presenta-
ti 40 itinerari di circa una settimana ognuno,
in 10 paesi europei in modo semplice ed effica-
ce: cartine del percorso ed eventuali varianti,
altimetria, tappe, chilometraggi totali e par-
ziali, collegamenti fra itinerari, stazioni,
noleggio bici, dislivelli, enti nazionali
turistici e uffici ferrovie stranieri.

Come trasportare e noleggiare la bici, asso-
ciazioni, libri, guide generali, carte...

I1 tutto illustrato da stupende foto a colo-
ri. Da consultare prima di organizzare un viag-
gio all'estero.

Rag. Giuseppe




Un giorno il Padre Eterno si affaccio’' dall'Em-
pireo e guardo' giu' verso la terra. Era soddi-
sfatto della sua opera. Le cose andavano pro-
prio secondo i piani prestabiliti. C'erano vo-
luti alcuni miliardi di anni per arrivare a
quel punto, ma che erano i miliardi di anni per
lui?* Un fiat, un nulla. La vita si era svi-
luppata rigogliosa e aveva invaso tutti i mari
e tutti i continenti. Il sistema ingegnosissi-
mo che aveva escogitato aveva funzionato a do-
vere e se ne compiaceva molto. Aveva dato la
spinta iniziale e poi le cose erano andate
tranquillamente da se'. Aveva affidato tutto
alla mutazione casuale e alla selezione adat-
tativa. Lui se ne era stato a badare agli affa-
ri del Paradiso e la natura era andata avanti
per conto suo, come se lui fosse intervenuto
continuamente a guidarla. Dentro di se' si
disse: bravo!

Era fiero soprattutto di un ordine di animali
che erano riusciti proprio bene: i primati. Bi-
sognava vedere come erano Vvispi e intelligen-
ti, sempre attenti a quello che avveniva attor-
no. Si divertiva a guardare in particolare una
certa specie di scimmie che giocavano con molto
humour e che davano segni di vera genialita’.

- Pietro - disse rivolgendosi al suo braccio
destro - quelle li' meritano proprio un ricono-
scimentd speciale. Che ne dici? Sarebbe molto
scorretto se gli facessi un bel dono?

- Voi siete il Signore onnipotente e potete
fare quello che volete. Ma se. dopo miliardi di
anni di rigorosa astensione. ora Iintervenite
direttamente con un' dono. qualcuno potrebbe
accusarvi d'incoerenza. Voi avete un'immagine
pubblica che dovete conservare. Forse e' meglio
lasciar stare.

I1 Signore sorrise e disse:

- Pietro, tu mi sottovaluti. Dovresti sapere

bene che io riusciro' a farlo senza che se ne
accorga nessuno. Bastano una o due piccole mu-
tazioni finalizzate., anziche' casuali. e 1l
gloco e' fatto.
Pietro non era del tutto convinto. Non gli pia-
ceva quando il suo padrone assumeva quell’'aria
un po' sbarazzina e faceva cose sconsiderate.
Tuttavia lui ci teneva ad essere il servitore
perfetto. Una volta dato qualche saggio consi-
glio, in tono molto discreto, si limitava ad
ubbidire scrupolosamente. Per questo disse, ab-
bozzando un mezzo inchino:

- Comandate. Ditemi che cosa devo fare.

- Devi mettere a segno un paio di raggli co-
smici e fare avvenire due mutazioni ad hoc.
Prima di tutto bisogna che il pollice degli
arti anteriori di quelle scimmie diventi oppo-
nibile alle altre dita. La mano dara' loro la
passibilita’ di fare praticamente tutto quello
che vogliono. Accoppiata a quella intelligenza,
portera’ a risultati strabilianti. Fra 1'altro,
costituira' lo stimolo per un aumento continuo

delle stesse capacita’ psichiche. :
-~ Quanto a intelligenza vi vorrei segnalare

quel lupo laggiu'. Non se la cava mica male e
forse merita la mano anche lui.

- Non esageriamo. La mano la daro' alla scim-
mia. Ma vedrai che quel lupo sara' abbastanza
intelligente da capire che gli conviene asso-

ciarsi alla scimmia con la mano e divenirne 1l
migliore amico.

- Benissimo. Ma tornando alla scimmia, non
basta la mutazione della mano? Non e' gia' di
per se' un dono inestimabile?

- No, bisogna aggiungere un'altra cosa. La
mano, se dovra' stare a terra, o attaccata ai
rami degli alberi, impegnata nella locomozione.
non servira' a molto. A quelle creature biso-
gnera' dare anche le gambe.

- Le gambe?

- Si', bisognera' raddrizzare gli arti poste-
riori e far marciare 1'animale eretto su gquel-
15 i
Pietro, suo malgrado, si mise a ridere:

- Ma non c¢i riusciranno! Non potranno mica
essere una popolazione di equilibristi! E poi
sarebbero proprio ridicoli.

- Invece ci riusciranno. E quanto al ridico-
lo, sei tu che hai 1'immaginazione limitata.
Non hai idea della grazia e della maesta' che
quella deambulazione riuscira’ ad avere nello
stesso tempo. L'uomo camminera' con la testa
alta. Guardera' il cielo e quello che gli sta
attorno. anche a grandi distanze. Non stara’
fisso al suolo come gli altri animali. Arrive-
ra' perfino a credere che io lo abbia fatto a
mia immagine e somiglianza! - E qui dette in
una bella risata.

Pietro lo guardava con grande rispetto, ma si
vedeva che era un po' perplesso.

- Che hai Pietro? Se hai qualche obiezione,
ti concedo di farmela.

- Avete pensato al diaveolo?

- Che diavolo c'entra il diavolo?

- Il diavolo, come sapete, vi spia e tenta di
metterci la coda tutte le volte che puo'. Non
di rado e' riuscito a volgere in male le vostre
buone intenzioni. Voi respingete queste tristi
esperienze nell'inconscio, perche' vi danno fa-
stidio. Ma io ho il dovere penoso di ricordar-
vele.

- Ma il diavolo non puo' mica revocare 1 miei
doni! Questo, come sai, non puo' proprio farlo.

- Lo so. Ma lui e' molto furbo...

- Piu' furbo di me?



- A volte si'!

- Ora bestemmi! - Esclamo’ il Padre Eterno

con la voce strozzata e gli lancio' una di
quelle occhiate fulminanti per le quali e' fa-
moso. Pietro penso’ bene di non insistere.
S'inchino® velocemente e ando' a eseguire gli
ordini.
Le cose andaronc bene per un paio di milioni di
anni (questo si' che era un attimo lassu'!).
Sulla terra gli uomini erano riusciti perfino a
capire che c'era stata l'evoluzione e i piu’
avanzati l'attribuivano alle mutazioni casuali
e alla selezione. Tutto sembrava regolare e ap-
parentemente 1'intervento diretto, dall'alto,
era passato inosservato. Per la verita' bisogna
dire che il professor Helmut Oberstutzinger
aveva fatto notare che 1'evoluzione dell'uomo
era stata troppo rapida per poter essere spie-
gata facilmente in quel modo. Tuttavia il suo
volume di 1024 pagine 1'avevano letto in pochi.
Ma un giorno Pietro arrivo' tutto agitato dal
Padre Eterno ed esclamo’: :

- Signore, Signore, lo sapevo. il diavolo ci
ha messo la coda!

- Ma di che parli? Spiegati.

- Parlo delle gambe degli uomini. Ah, il ma-
ledetto!

- Delle gambe degli uomini? Non ti capisco
proprio.

- Voi avevate fatto un generosissimo dono a
quella specie di animali. Ve lo ricordate?

- Me lo ricordo benissimo. E ti dissi anche
che ero tranquillo, perche' tanto il diavolo
non avrebbe mai potuto portar via quello che io
avevo regalato.

- E infatti non ha potuto toccare il vostro
dono. Ma lui e' furbo e ha fatto agli uomini un
altro dono.

- Ah si' mi ricordo. Una volta disse che, a
suo tempo., avrebbe regalato agli uomini la te-
levisione, e me la descrisse. Poveretti! E' una
bella disgrazia. Ma la terra non e' mica il pa-
radiso terrestre. Qualche afflizione gli uomini
devono averla.

- No. no. questa volta ha fatto di peggio.

- E come e' possibile? Che ha fatto?

- Ha regalato loro 1'automobile.

- L'’automobile? E che cos’'e’'?

- Come? Non siete onnisciente?

- JIo so tutte le cose buone, quelle che di-
spenso io. Quelle cattive, che inventa il dia-
volo, come potrei saperle? Guai se le sapessi.
Qualcuno potrebbe dire che sono corresponsabi-
le.

- Ebbene, 1'automobile e' un veicolo. Una
cosa che li trasporta di qua e di la’.

Il Padre Eterno rimase un momento interdetto.
Poi disse:

- Pietro tu lo fai apposta di spaventarmi. Un
veicolo non e' poi un gran male. Liberera' ogni
tanto le loro gambe. Per esempio durante il
trasporto potranno danzare...

-~ Macche', macche', Signore! Le gambe stanno
immobili. Una sembra addirittura inchiodata per
il calcagno e il piede esegue solo leggerissimi
movimenti di qualche grado in su e in giu'. E
questo per ore e ore! 3

- Poveretti! ma chi 1i obbliga a farlo? Pos-
sono rifiutare 1'automobile.

- No. Ci prendono gusto.

- Ci prendono gusto? Non ci posso credere.
Ah, ho capito. Le gambe sono immobilizzate, ma
intanto loro fanno tante belle cose con le
mani .

— No, Signore. Anche le mani sono Iimmobiliz-
zate. Devono stare attaccate a una ruota che
sta davanti. Se uno la lascia. rischia la vita.
Ne sono morti tanti per aver voluto accendersi
la sigaretta o soffiarsi il naso.

L'orrore si stava dipingendo sulla faccia del
Padre Eterno. Ma ormai aveva cominciato a fare
l'ottimista ad oltranza e gli seccava ricono-
scere che il diavolo era stato piu' furbo. Tan-
to per dire qualcosa osservo':

- Ma almeno potrano muovere la testa.

- Nossignore! Nemmeno quella. Guai a girarsi.
Per poter mantenere la testa fissa, volta in
avanti, si e' creato un sistema di specchietti
che la legge impone come obbligatori. A propo-
sito di legge. vi diro' che ora diventa obbli-
gatorio anche legarsi al sedile con una specia-
le cinghia.

I1 Padre Eterno rischio' l'ultima carta: :

- Beh, avranno il corpo rigorosamente immobi-
lizzato, ma potranno usare liberamente del piu’
grosso dono che Dio (cioe’ io) abbia fatto lo-
ro. La mente potra’ spaziare dove vorra' duran-
te 1l viaggio.

- Signore, devo disilludervi. La cosa piu'
pericolosa di tutte in automobile e' distrarsi.
L'automobilista deve stare attento con conti-
nuita' a wuna quantita' enorme di cose, deve
leggere e interpretare numerosissimi segnali,
fra i piu' strani, deve essere sempre impegnato
in rapidissimi calcoli. Deve capire perfino
quando un segnale e’ scritto normalmente o alla
rovescia. Per esempio, se sul fondo stradale
vede scritto "autostrada della fine"” non deve
perdere il controllo, colpito dal terrore: non
gli si preannuncia la morte ma solamente la
"fine dell 'autostrada”.

- Che cos'e' un’autostrada?

- Gia', le invenzioni del diavolo voi non le
conoscete. Un'autostrada e’ una speciale stra-
da. E le strade sono quelle parti della super-
fice terrestre in cui le automobili possono
andare. :

- Come? non possono andare dappertutto?

- No, no. Possono andare soltanto sulle stra-
de. E poiche' gli uomini non lasciano mai 1'au-
tomobile, in tutto il resto della terra non ci
sono uomini. La superfice terrestre per 1'uomo
si e' ridotta a un milionesimo di quella che
aveva a diaposizione prima. E le~strade costi-
tuiscono la parte della superfice terrestre
piu' wvuota di attrattive. Niente fiori, niente
ruscelli. Una volta c'erano dei filari di albe-
ri ai lati, ma ora li hanno abbattuti perche'’
erano pericolosi. . :

- Ma almeno quelli che non guidano potranno
stare tranquilli e felici.

- No, Signore. Prima di tutto dovete sapere
che di solito in ciascuno di quegli scatoloni
c'e' una persona sola.

- E' assurdo!

- Sara' assurdo, ma e' cosi'. In secondo luo-
go. anche quando ci sono piu' persone. quelli
che non guidano si dividono in due categorie. I
piu' stupidi sonc soltanto scocciati perche’
non guidano loro. E i piu' intelligenti sono
assaliti da una paura folle. Stanno con i piedi
puntati e gli occhi sbarrati: aspettanc da un
momento all'altro 1'inevitabile collisione a
cui li portera' l'incoscienza e 1'esibizionismo
di chi guida.

Ma il Padre Eterno non lo stava piu’ a sentire.
Aveva reclinato la faccia fra le mani e qualcu-
no suppone perfino che piangesse.

Giuliano Toraldo di Francia
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sulla Valpantena con i grossi centri di Cerro e

Boscochiesanuova.

Ine Si supera l'incrocio con la strada prove-
niente da Stallavena e al termine di una disce-

torio » sa si svolta a destra, poi si sale ancora per 1

4 km, quindi, in prossimita' di uno stabilimento
~-Ay di marmi si prende a destra per Giare e, giunti
5 in paese a sinistra per una discesa piuttosto
| ripida e si arriva al Ponte di Veja, grandioso
| e unico spettacolo naturale, meta di numerosi
. gitanti domenicali.

Proseguendo lungo la strada in ripida (vera-
mente ripida) salita si oltrepassa la contrada
Crestena e si arriva a Corrubio, quindi a de- [/
stra per Sant’'Anna d'Alfaedo (940 m slm). L'ul-
tima parte di salita e' abbastanza impegnativa,
in cima lo sguardo corre su tutta la Lessinia
con il Corno d'Aquilio e sul Monte Baldo; a
,Fosse si svolta a sinistra e dopo 1l'ultima bre-
ve salita si inizia a scendere decisamente, con
alla destra la Val d'Adige, ed e' visibile
anche il santuario della Madonna della Corona.

A Breonio si svolta a sinistra per Molina e \ ./
in un attimo si e' arrivati. Qui chi vuole puo’ L= Mazzu éga ' '_, &
fermarsi a mangiare su prenctazione alla Trat- 5
toria 2 Scalini (7720039). E' consigliabile una /)':‘,
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sosta per visitare il Parco delle Cascate.
Per il ritorno-si scende a Fumane, e quindi ‘iﬂ/u
ar

a San Pietro in Cariano., al semaforo si svolta
a sinistra, si prosegue diritto, si arriva al
semaforo di Pedemonte dove si svolta a destra C?

per una strada secondaria che porta a Parona, §\ mbrog la‘ ’t;
da cui e' consigliabile tornare in citta' at- d'v"”"" -
traverso Lungadige Attiraglio. W) S Pietro’

Ea:ln

NB. Per chi volese evitare l'ultima salita
di Sant'Anna d'Alfaedo, dopo Corrubic al primo
incrocio si puo' svoltare a sinistra e si
scende direttamente a Molina.




TUTTO QUELLO CHE AVRESTI VOLUTO SAPERE
SULLA BICI E NON HAI MAI OSATO CHIEDERE

LE RISPOSTE DI ANNAPIA E PAOLA

La primavera e' presto alle porte. ed e' il
momento di rispolverare la bicicletta, che pi-
gramente (ahinoi!) e' stata spesso in garage
durante 1'inverno. -

La bici oltre ad essere un mezzo di traspor-
to ecologico e' uno strumento particolarmente
ricco di vantaggi. Donne e uomini, se non uti-
lizzano il proprio corpo, possono diminuire le
proprie capacita’ funzionali sia fisiche che
psichiche. Pedalando non si usano solamente i
muscoli degli arti inferiori ma, contrariamente
a quello che si pensa, vengono impiegati anche
quelli superiori. I glutei si rassodano. le co-
scie si assottigliano., le ginocchia lavorano
correttamente. i polpacci si tonificano. le
caviglie si rinforzano e per chi ha il proble-
ma, o solamente la predisposizione alle varici,
e’ un esercizio da preferirsi al camminare. Per
quanto riguarda gli arti superiori entrano in
gioco soprattutto le mani che agiscono sul ma-
nubrio e sui freni in particolar modo nei trat-
ti in salita.

Sosns SENILITA'

Non esistono limiti di eta' per andare in

bicicletta. Nella terza eta'. oltre ai vantaggi
gia' descritti, la bici facilita il mantenimen-
to del senso dell'equilibrio e dell'attenzione.
Inoltre andare in bicicletta, se non e' in gra-
do di aggiungere anni alla vita, puo' pero' ag-
giungere vita agli anni!

La nota rivista americana Bicycling oltre ad
affermare che la bicicletta e’ sicuramente be-
nefica per la vita sessuale di chi la pratica,
sostiene. che i cicloturisti sono facilitati a
trovare il partner attraverso 1l'attivita' ci-
clistica ed inoltre hanno avuto avventure amo-
rose nel corso di un'uscita.

Se la bicicletta costituisce un ottimo eser-
cizio per gli adulti di ambo i sessi. e' ideale
anche per i bambini e continua ad essere il
giocattolo piu’' regalato dai genitori.... e
quindi

.. La speranza dei nonni e genitori e’ quel -
la di poter accompagnare i bambini $ulle "so-
spirate” piste ciclabili, e vedere utilizzato
senza paura il proprio regalo.

Sognarsi di bicicletta non e' solo sognare
le spasimate piste ciclabili, ma secondo il si-
gnificato dedotto dalla psicologia analitica
vuol dire: equilibrio, dinamicita', giovanili-
ta’. In altri casi, la bicicletta ha significa-
to di breve evasione dall'ambiente familiare. o
di lavoro.

Ot SIGNORINE E SIGNORE

Per evitare che il contatto prolungato con
la sella possa causare irritazioni, consigliamo
alle donne una sella anatomica speciale piu'
larga posteriormente. Non dimentichiamo 1'im- -
portanza di un abbigliamento appropriato: pan-—
taloncini senza cuciture dotati preferibilmente
di rinforzo scamosciato e slip di cotone.

v e SIMPATIA
Anqa?ia e Paola sperano di potervi dare nei
prossimi numeri ulteriory notizie, consigli e

curiosita’ con bici amore e simpatia

. Ciao Ciao
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PANE INTEGRALE BIOLOGICO FRESCO TUTTI I GIORNI
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COSMES] NATURALE

Di Paolo Sorio - Via Roveggia, 56 - Verona
Tel. 045/500563
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COME ISCRIVERSTI

Quote 1990:
Socio ordinario 10.000 lire
Bambini e studenti 7.000 lire
Socio sostenitore 25.000 lire
Socio benemerito 50.000 lire (o piu’

che non ci si offende!) :
Ai soci sostenitori e benemeriti verra' data la
maglietta con il simbolo del gruppo.

Per iscriverti puoi:

1) venire in sede, in Via Spagna 6/8 dalle ore

9.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

dal lunedi' al venerdi';

2) usare il CCP n.11560372 intestato a
Ruotalibera, Via Spagna 6/8, 37123 Verona.

L'ISCRIZIONE COSA TI DA'?

- 6 Numeri di Ruotalibera

- L'uso della biblioteca e del materiale audio-
visivo

- Consigli tecnici

- Partecipazione gratuita alle biciclettate or-
ganizzate

- Informazioni per itinerari ciclabili a Vero-
na, in Italia, in tutta Europa e oltre.

- Partecipazione gratuita alla presentazione di
viaggi in bici e ad incontri informativi orga-

nizzati. 5 2.

BIROTA
Via Leoncino 19a Vem\

Accessori e ricambi 10%

<

Libreria RINASCITA

Corso Porta Borsan 32
Sconto 10%
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Libreria il Gelso
Corso Porta Nuova. 44 V,
SCOl'lto 10% erona

EMPORIO DELLA MOTO
Via Pallone 2 Verona
10% bici e accessori

SPORTGEMMO & SPORTGEMMO 2
Piazza Viviani B Verona
Via Maroncelli 12 Verona
10%-15% Articoli sportivi vari
10%-15% Abbigliamento sportivo
15%-20% Sci Scarponi
5:—10% Settore nautica e campeggio

!
S
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\' 20% Articoli e abbigl. sport?:o 5
?
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Frees - .

% P campeggio e picnic TURA HOUSE
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25% vocabolari ed atlnnu -7 5% alimentari._

' .
24 20% biciclett ~ Cosmetici, etc.
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“Naturalmente gli sconti verranno praticati\
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L’iscrizione ci fa ciclisti coscienti
e ci da' servizi e sconti convenienti
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=8 2 Ol 55 0 - 8 D A BICT CONTI DI B2l U-

DOBBIAMO DIVENTARE DI PIU"™ T

IL VOSTRO CONTRIBUTO CI AIUTA: &
- A far pesare di piu’' i desideri dei cic11s?1
nei confronti degli amministratori e dei poli-
tici.

- A far uscire regolarmente il giornale Ruota-
libera. i

- Nella gestione della sede., della biblioteca e
del materiale informativo.

SAA PARTO
s BRTIE VDT kg o
—7 [l

un nuovo socio possiamo

¢ Se ognuno di noi porta
, velocemente raddoppiare

i-.

la forza delle nostre opinioni.































